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manda nei nostri cuori il dono dello Spirito Santo,
affinché ci purifichi da ogni sentimento
di violenza, di odio e di vendetta,
ci illumini per comprendere
la dignità insopprimibile di ogni persona umana,
e ci infiammi fino a consumarci
per un mondo pacificato e riconciliato
nella verità e nella giustizia,
nell’amore e nella libertà. Amen.
 
Benedizione e mandato di pace
Celebrante: Dio onnipotente e misericordioso vi benedica e vi dia il dono della vera
sapienza, apportatrice di salvezza. Vi illumini sempre con gli insegnamenti della fede,
guidi i vostri passi nel cammino verso di lui e vi mostri la via della carità e della pace.

Tutti: Amen.
 
Canto finale

In preghiera per la Pace

“Beati i miti, perché avranno
 in eredità la terra”
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Canto iniziale
 
Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti: Amen.
 
Invocazione dello Spirito
Vieni, o Spirito Santo,
Tu che ci conosci
e che sai tutto di noi,
infondi il tuo amore
e modella i nostri cuori.
 
Spirito Santo,
soffio di Vita,
illuminaci con i tuoi sette doni,
rendici capaci di essere testimoni
della tua compassione
e di compiere opere buone
al servizio della Chiesa.
 
Spirito Santo,
portatore di pace,
allontanaci dall’odio,
dalla violenza, dalla paura;
nostra guida tra le tempeste della vita,
preservaci dal male,
e rendici costruttori di fraternità.
 
Spirito Santo,
Luce senza tramonto,
rendici perseveranti nella fede,
gioiosi nella speranza
e apri i nostri cuori al grande mistero
del Padre e del Figlio
che si uniscono con Te
in un unico e grande Amore. Amen.
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Intenzioni di preghiera
Lettore: Perché accogliamo con gioia la chiamata alla fede.
Tutti: Signore, donaci la pace!
Lettore: Perché a tutti sia data la gioia di esprimere la propria vocazione.
Tutti: Signore, donaci la pace!
Lettore: Perché le nostre parole siano espressione del tuo amore.
Tutti: Signore, donaci la pace!
 
La fraternità, legame di Pace
«Dall’amicizia con Cristo, che è dono dello Spirito Santo in noi, nasce un modo di vivere
che porta in sé il carattere della fraternità. Lo Spirito Santo ci fa vedere il prossimo con
occhi nuovi: nell’altro c’è un fratello, una sorella! La testimonianza della fraternità e della
pace, che l’amicizia con Cristo suscita in noi, ci solleva dall’indifferenza e dalla pigrizia
spirituale, facendoci superare chiusure e sospetti. Ci lega inoltre gli uni agli altri,
sospingendoci a impegnarci insieme, dal volontariato alla carità politica, per costruire
nuove condizioni di vita per tutti. Non seguite chi usa le parole della fede per dividere:
organizzatevi, invece, per rimuovere le disuguaglianze e riconciliare comunità
polarizzate e oppresse. Perciò, cari amici, ascoltiamo la voce di Dio in noi e vinciamo il
nostro egoismo, diventando operosi artigiani di pace. Allora quella pace, che è dono del
Signore Risorto, si renderà visibile nel mondo tramite la comune testimonianza di chi
porta nel cuore il suo Spirito».

(Leone XIV, Messaggio per la XL Giornata Mondiale della Gioventù)
 
Intenzioni di preghiera
Lettore: Perché, nel perdono e nella solidarietà, possiamo riconoscerci fratelli e sorelle.
Tutti: Signore, donaci la pace!
Lettore: Perché, liberi dall’indifferenza, possiamo condividere progetti di bene comune.
Tutti: Signore, donaci la pace!
Lettore: Perché, generosi nella prossimità, possiamo ascoltare la voce dei piccoli e dei
fragili.
Tutti: Signore, donaci la pace!

Preghiera per la pace
Signore Dio nostro,
Padre del Signore Gesù Cristo
e Padre dell’umanità intera,
che nella croce del Tuo Figlio
e mediante il dono della sua stessa vita
a caro prezzo hai voluto distruggere
il muro dell’inimicizia e dell’ostilità
che separa i popoli e ci rende nemici:
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Celebrante: O Dio, che hai promesso ai poveri e agli umili la gioia del tuo regno, dona
alla tua Chiesa di seguire con fiducia il suo Maestro e Signore sulla via delle
beatitudini evangeliche. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
Tutti: Amen.
 
Dal vangelo secondo Matteo (5,1-12)
Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi
discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo:
«Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati quelli che sono nel pianto,
perché saranno consolati.
Beati i miti,
perché avranno in eredità la terra.
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,
perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi,
perché troveranno misericordia.
Beati i puri di cuore,
perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace,
perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per la giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta
di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra
ricompensa nei cieli. Così infatti perseguitarono i profeti che furono prima di voi».
 
Ri-dire la Pace
«Dovete anzitutto cercare la pace come armonia e coesione della vostra struttura
personale, vitale: la pace in voi, frutto di lotta interiore, di sincero impegno per una
vita coerente con la propria fede, di un costante sforzo per restituire l’uomo
all’integrità, all’armonia, alla bellezza della sua origine divina. E, nella pace, accogliere
la vocazione che Dio assegna, qualunque essa sia, anche la più impegnativa. […] Va
recuperato, infatti, il valore alla parola, perché essa sia innanzitutto rivelatrice
dell’essere, perché sia densa, impegnata e impegnativa circa l’esistenza di ciascuno.
In tal modo le parole possono costringere, invitare, incitare, denunciare. Lo potete a
livello di immaginazione, di inventiva riposte in gesti non-violenti, di più, in gesti
pacifici, in gesti rivelatori della sorgente di forza che è in voi, ed è il vostro segreto.
Mitezza e intransigenza, mansuetudine e fortezza, misericordia e temperanza, siano
le modulazioni nel proporre gesti di pace».

(Giovanni Paolo II, Discorso ai Giovani di Azione Cattolica)
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